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COLLAUDO 


«  Picchiata  neiramore  »  è  un  mirabile  e  diverten- 
tissimo romanzo  sintetico  futurista. 

Per  quanto  scritto  di  slaitcio  e  in  pieno  volo  di  fan- 
tasia fuori  da  qualsiasi  programma  letterario  come  tutte 
le  opete  futuriste  animate  soltanto  dall'estro  e  dal  sm- 
peramento  armonizza  pienamente  colVormai  famoso 
Manifesto  Futurista  del  «  Romanzo  Sintetico  »  pubbli- 
cato dal  «  Giornale  d'Itaia  »  del  25-12-'39  firmato  da 
Marinetti  Scrivo  Bellanova  che  da  sei  me^i  attraversa 
vittoriosamente  polemiche  infocate  dileggi  ed  entusia- 
stiche approvazioni. 

Ho  detto  «  armonizza  »  non  a  risponde  »  poiché  in~ 
Sisto  sulla  lodevole  spontaneità  che  ha  generato  «  Pic- 
chiata neir Amore  »  spontaneità  d'un  costruttore  di 
aeroplani  ansioso  di  agilità  dinamica  elasti<^a  resistente. 

Il  tedio  propagato  in  Italia  e  nel  mondo  dai  più  o 
meno  celebri  romanzoni  pessimisti  di  origine  nordica 
zavorrati  da  700  o  1000  pagine  di  spidocchiam^ento  psi- 
cologico è  nauseante  mentre  il  primo  romanzo  sintetico 
fiero  delle  sue  15  pagine  e  ali  si  presenta  come  una 
autentica  delizia. 

Piero  Bellanova  ha  creato  col  suo  romanzo  sintetico 
futurista  <c  Picchiata  nelV Amore  »  qualcosa  d'inaspet. 
tato  e  di  sorprendente. 

F.  T.  MARINETTI 
Sansepolcrieta  -  Accademico  d'Italia 


PRESENTAZIONE 


Piero  Bellanova  è  l'esempio  tipico  della  nostra  mi- 
gliore gioventù.  Quella  nata  nel  clima  della  grande  guer- 
ra cresciuta  in  quello  della  Rivoluzione  Fascista  lettera- 
ria e  artistica  ossigenata  dal  Futurismo,  quindi  espres- 
sione egli  purissima  di  detta  generazione  che  ha  saputo 
glorificare  l'Italia  in  pace  e  in  guerra  alternando  libro  e 
moschetto  ciò  che  significa  fisico  sportivo,  audacia,  in- 
gegno vivace,  intuito  pronto,  intelligenza  fresca,  espe- 
rienza vasta. 

Da  anni  io  vado  affermando  che  il  Futurismo  dopo 
trenta  anni  di  continue  battaglie  tutte  vittoriose,  ha 
sprigionato  e  sprigiona  di  continuo  nuovi  elementi  che 
vitali  anch'essi  vanno  amalgamandosi  con  quelli  indispen- 
sabili dell'aria:  idrogeno  ossigeno  e  azoto.  Perciò  ormai 
coloro  che  nelle  forme  esteriori  oggi  sembrano  avversari 
del  Futurismo,  interiormente,  cioè  fisicamente,  psicolo- 
gicamente, moralmente,  sono  futuristizzati.  Che  se  così 
non  fosse  certo  morirebbero  soffocati. 

Piero  Bellanova,  futuristizzatosi  prima,  futurforma- 
tosi  poi,  ha  saputo  e  potuto  creare  questa  piccola  gran- 
de opera  «  Picchiata  nell'Amore  »  tra  una  lezione  di  Pa- 
tologia Chirurgica  e  la  visione  emozionante  di  una 
squadriglia  in  volo  con  una  sensibilità  lirica  nuovissima 
spinto  dalla  fede  nelle  verità  del  Manifesto  Futurista  del 
Romanzo  Sinetico  che  col  poeta  Marinetti  e  con  me  egli 
ha  ideato.  Manifesto  in  cui  soltanto  la  ripercussione  favo- 
revole avuta  in  tutta  la  stampa  italiana  ed  estera,  baste- 


reDDe  a  dimostrare  la  sua  enorme  importanza  cui  si 
orienta  fin  d'ora  la  nuova  narrativa  italiana. 

In  questo  romanzo  sintetico  «  Picchiata  neW Amore  » 
—  il  primissimo  che  esce  in  tutto  il  mondo  dopo  la  pub- 
blicazione del  Manifesto  qui  riportato  —  Bellanova  ab- 
bandona per  sempre  le  vecchie  formule  del  romanzo  e 
crea,  raggiunte  ormai  con  disinvoltura  le  undici  trincee 
del  Manifesto,  il  romanzo  dell'avvenire. 

Tutto  è  originale  in  questa  composizione,  dallo  stile 
aXVintreccio,  dall'ambiente  ai  personaggi  e,  perchè  no,  al 
soggetto  che  a  molti  critici  potrà  apparire  non  nuovo  se 
giudicato  troppo  sommariamente,  invece  è  così  nuovo 
pure  esso  che  nessuno  prima  di  Bellanova  ha  saputo  con 
tanta  meravigliosa  sintesi  trasportare  in  un  ambiente  mo- 
dernissimo e  velocissimo  il  soggetto  dell'amore  sì  che  i 
suoi  colori  originali  e  le  sue  situazioni  antiromantiche  si- 
multanee e  perciò  arditissime,  lo  hanno  trasformato  com- 
pletamente come  se  egli  avesse  inventato  l'amore  ieri.  In- 
fatti i  personaggi  principali  di  questo  romanzo  sintetico 
Bellanova  non  li  pone  in  dolce  colloquio  ansisi  in  un  bo- 
schetto di  castagni  o  in  una  strada  campestre  solitaria 
al  chiaro  di  luna,  ma  nell'ebbrezza  di  due  velocità:  Vuna, 
Adriana,  nella  rapida  discesa  sciistica  del  Terminillo  ne- 
voso, l'altro  Enzo,  nel  sussultante  precipitarsi  vertiginoso 
da  2000  metri  di  un  S.  79  fino  ad  accarezzare  con  ardi- 
tezza in  volo  radente  la  neve  goduta  dalla  sua  amata,  per 
poi  riprendere  quota  verso  l'avvenire. 

Il  Bellanova  ha  dovuto  obbedire  anche  alle  urgenze 
di  questa  impaginazione  usando  una  movimentata  varie- 
tà tipografica  in  armonia  colle  esigenze  futuriste  di  que- 
sto romanzo.  Ciò  non  per  uno  sciocco  desiderio  di  bizza- 
ria,  ma  per  l'imperiosa  necessità  che  impone  questa  nuo- 
va maniera  di  narrare,  proprio  quando  le  presse  della 
sintesi  stringendosi  accelerano  il  processo  della  distilla- 
zione del  dramma  quindi  della  sua  essenza  e  della  sua 
emozione  concentrata. 

Le  15  pagine  di  questo  eccellente  romanzo  sinte- 


fico  soddisf eranno  le  bramosie  degli  avari  lettori  vreoc- 
cupati  solo  di  acQuistare  per  due  lire  500  noiosissime 
pagine? 

Certamente  si. 

Anche  per  costoro  i  tempi  dinamici  e  veloci  come  il 
nostro  impongono  una  revisione  del  loro  temperamento 
speculativo  con  una  nuova  letteratura.  Nuova  nel  senso 
più  completo  della  parola  quindi  nello  sviluppo  rapidis- 
simo dell'azione  e  della  conclusione. 

A  questo  primo  romanzo  sintetico  arriderà  sicura- 
mente il  più  lieto  successo  di  critica  e  di  pubblico. 

Egli  ha  già  avuto  il  plauso  di  tutti  gli  aeropoeti,  aero- 
pittori, aeroscultori,  aeromusicisti,  aeroceramisti,  aeroar- 
chitetti futuristi. 


LUIGI  SCRIVO 


MANIFESTO  FUTURISTA 

DEL 

ROMANZO  SINTETICO 

PUBBLICATO  NEL  GIORNALE 
d'  ITALIA  25-DIC  -  1939-XVII! 


MANIFESTO  FUTURISTA  DEL  ROMANZO  SINTETICO 


Il  Futurismo  che  festeggia  il  suo  trentennale  di  OR- 
GOGLIO ITALIANO  SVECCHIATORE  NOVATORE  VE- 
LOCIZZATORE  in  questa  eccitante  atmosfera  di  guerra 
dopo  aver  dato  all'Italia  imperiale  mussoliniana  e  al 
mondo  la  modernolatria  le  parole  in  libertà  simultanee 
senza  punteggiatura  degli  aeropoeti  i  polimaterici  degli 
aeropittori  le  nude  architetture  ascensionali  Sant'Elia  il 
teatro  sintetico  a  sorpresa  distruttore  dei  tre  atti  le  sin- 
tesi musicali  di  1  minuto  e  le  tavole  tattili  la  matematica 
Qualitativa  e  la  geometria  poetica  rinnova  oggi  il  ro- 
manzo 

Sappiamo  che  il  grosso  pubblico  non  sottilizza  fra  i 
libri  da  leggere  rimangia  freddi  versi  arrotolati  in  pil- 
.  Iole  e  nauseanti  minestroni  di  prosa  il  cui  riso  diluito  nei 
capelli  bianchi  della  tradizione  e  della  critica  provoca  il 
vomito  Noi  aeropoeti  futuristi  fieri  del  nostro  dinami- 
smo costruttivo  pilotiamo  invece  gli  apparecchi  della  no- 
stra fantasia  esploratrice  in  cerca  del  massimo  ardore 
della  massima  rapidità  e  della  più  splendida  sintesi  Per 
svagarci  atterriamo  se  volete  in  quella  radura  di  bosco 
alpestre  che  il  sole  meridiano  scalda  delicatamente  e 
che  ci  piace  laggiù  sotto  la  carlinga 

Vi  langue  in  un  giaciglio  di  sempreverde  lauro  la  se- 
minuda Poesia  snella  fasciata  di  versicolori  parole  in  li- 
bertà con  pupille  di  nero  brillanta  soave  furore  amoroso 


e  la  vita  stretta  da  preciso  desiderio  vorrebbe  amare 
aspetta  s'annoia  sospira 

A  pochi  centimetri  sulla  sua  ottomana  di  foglie  mor- 
te si  muove  con  affanno  il  panciuto  Romanzone  tatuato 
di  minuzie  vissute  sotto  labbroni  che  bavano  il  pettego- 
lezzo Egli  nel  profuamrsi  con  laccati  fiori  e  accenti  pa- 
rigini ha  dimenticato  i  saporiti  bocciuoli  carnosi  della 
bella  vicina 

Il  bosco  tutto  brividi  verdi  fiata  una  tiepida  voluttà 
di  resina  rose  gaggie  subito  strilla  poiché  deve  cedere  ai 
laceranti  passi  del  ridente  giovanissimo  elastico  pronto 
all'attacco  ROMANZO  SINTETICO 

Sedurre  e  costringere  al  bacio  è  il  suo  ritmo  e  Poesia 
l'accetta  golosamente  da  giuggiola  a  giuggiola  fino  allo 
svenimento  d'un'inebbriante  fusione  totale. 

Il  nostro  sguardo  magnetizzato  ancora  dai  riflessi 
rosso-viola  delle  ambe  imperializzate  dalla  civiltà  mec- 
canica italiana  in  soli  7  mesi  inseguendo  le  carlinghe 
degli  S  79  colmi  di  Granatieri  di  Sardegna  che  scaval- 
cano in  20  minuti  l'Adriatico  commisera  i  pubblici  che 
contano  nel  vecchio  Romanzone  tutte  le  pulci  di  un  gat- 
to tutti  i  rancori  di  una  zitella  e  tutti  i  sudori  di  un  fac- 
chino il  cui  lezzo  per  fortuna  non  raggiunge  la  nostra 
Quota 

Nel  secolo  dei  700  all'ora  e  delle  acrobazie  aeree  noi 
disprezziamo  l'avvilente  monotonia  delle  1000  pagine  di 
Thomas  Mann  e  di  Jules  Romains  che  ben  si  accompa- 
gnavano con  il  dondolio  delle  diligenze 

Noi  sogniamo  l'avvento  di  un  ROMANZO  SINTETICO 
che  allieti  l'aeroviaggio  dei  passeggieri  a  2000  metri  ab- 
bellendo i  paesaggi  visti  dall'alto  compenetrati  con  le  sin- 
tetiche vicende  lette  a  ritmo  di  motore  e  le  flessuose  nu- 
vole possedute  e  i  riposi  dei  combattenti  tra  una  batta- 
glia e  l'altra 

Vogliamo  superare  o  perfezionare 

1)  Il  romanzo  a  sfondo  materno  per  signorine  e  U 


romanzo  d'ambiente  provinciale  («Mastro  Don  Gesual- 
do »  di  Verga)  ; 

2)  Il  romanzo  poetico  o  poema  narrativo  («Ma- 
farka  il  Futurista  »  di  Marinetti  «  Il  Trionfo  della  mor- 
te »  di  Gabriele  d'Annunzio)  ' 

3)  Il  romanzo  a  sfondo  poetico-fìlosofìco-sociale 
(«  I  Miserabili  »  di  V.  Hugo)  ' 

4)  Il  romanzo  caricatura  politico-giuridico-sociale 
(«  L'isola  dei  baci  »  di  Marinetti  e  Corra  «  Patriottismo 
insetticida  »  di  Marinetti) 

5)  Il  saggio  di  economia  romanzata  o  avventura 
di  cifre  («  Il  Podestà  dagli  occhi  aperti  »  di  U.  Notari)  ; 

6)  Il  romanzo  di  guerra  vissuta  («L'alcova  d'ac- 
ciaio »  di  Marinetti) 

7)  Il  romanzo  a  sfondo  storico  («I  Promessi  Spo- 
si »  di  A.  Manzoni) 

8)  Il  romanzo  storico  (W.  Scott  Guerrazzi  Dumas) 

9)  La  storia  romanzata  («Cleopatra  contro  Roma» 
di  Maffìo  Maffì  «  L'Aretino  »  di  Antonino  Foschini) 

10)  Il  romanzo  analitico  socialpessimista  comuni- 
steggiante  (Thomas  Man  Jules  Romains)  degenerazione 
del  «  monologo  interiore  »  di  Dujardin  che  Proust  e  Joyce 
corrompendo  le  nostre  padole  in  libertà  sintetiche  dina- 
miche simultanee  trasformarono  in  una  sciolta  di  parole 

11)  Il  romanzo  di  vita  trasognata  («Astra  e  il  sot- 
tomarino »  di  Benedetta) 

Il  ROMANZO  SINTETICO  deve  essere  invece 

1)  BREVISSIMO  COMPLETO  tale  da  poter  svilup- 
pare l'intuizione  del  lettore  fino  a  supporre  tutto  ciò  che 
è  lo  sviluppo  logico  dell'azione 

2)  INVENTATO  cioè  originalissimo  nel  soggetto 
nella  realizzazione  e  nella  forma  tipografica  quindi  sen- 
za alcun  legame  con  il  già  narrato  e  col  già  visto 

3)  ATTUALISTICO  cioè  a  contatto  con  tutti  gli 
apporti  della  civiltà  in  continuo  sviluppo 

4)  AVVENIRISTICO  cioè  anticipatore  di  eventi  po- 


litici  militari  morali  sociali  scientifici  artistici  ma  non 
catastrofici 

5)  OTTIMISTA  cioè  capace  di  eccitare  nel  letto- 
re la  volontà  di  vivere  e  vincere  la  vita 

6)  EROICO  cioè  esaltatore  di  tutti  gli  eroismi  guer- 
reschi letterari  artistici  scientifici  ecc  accesi  dalla  gene- 
rosità e  beffa  disprezzo  del  gangsterismo  acceso  dal  de- 
naro 

7)  LIRICO  cioè  ricco  d'immagini  capaci  di  traspor- 
tare il  lettore  verso  Quelle  zone  poetiche  determinanti 
rapporti  d'amore  e  di  simpatia  tra  la  poesia  e  le  masse 

8)  DINAMICO  SIMULTANEO  cioè  cinematografico 
adatto  ad  essere  filmato 

9)  AEROPOETICO  AEROPITTORICO  cioè  espres- 
sione di  stati  d'animo  aerei  azioni  celesti  macchine  aeree 
e  future  compenetrazioni  con  la  stratosfera 

10)  OLFATTIVO  cioè  sensibile  quindi  marcato  dai 
profumi  e  dagli  odori  dei  corpi  umani  delle  macchine  e 
degli  ambienti 

11)  TATTILE  RUMORISTA  cioè  sensibile  quindi 
marcato  dai  contatti  dai  suoni  e  dai  rumori  piacevoli  o 
spiacevoli  dei  corpi  umani  delle  macchine  e  degli  am- 
bienti 

L'avvento  del  ROMANZO  SINTETICO  darà  all'Italia 
imperiale  mussoliniana  un  nuovo  primato  nella  lettera- 
tura a  scorno  del  passatismo  a  gloria  del  FUTURISMO. 
Roma  25  dicembre  1939-XVIII 

F.  T.  MARINETTI 
Accademico  d'Italia 

LUIGI  SCRIVO 


PIERO  BELLANOVA 


PICCHIATA 
NELL  AMORE 


T  E  M  B  I  E  ISr  ore  14 

sotto  una  tenda  cubica  pila  di  cottura  da 
45  a  60°  Enzo  bolliva  queste  parole  ai  compagni 

—  Fra  tre  mesi  quanti  gelati  a  Via  Veneto 
con  Paola  e  Maria 

Palmieri  sottotenente  pilota  (pistolino  bolo- 
gnese incorreggibile  ritardatario  timido  inna- 
morato di  tutte  le  donne  di  Enzo)  sorrideva  com- 
piaciuto. 

Il  capitano  osservatore  Magrino  (re  dell'iper- 
bole e  della  risata  compressa)  mormorava  sotto 
il  naso  melenso 

—  Gli  occhioni  di  quelle  due  donne  sono  neri 
profondi  come  il  tunnel  del  Sempione  e  la  lo- 
comotiva di  Palmieri  vi  è  rimasta  imbottigliata 

Fuori  l'universo  di  cenere  incandescente  ar- 
monizzava in  sordina  i  loro  sogni-ricordi-nar- 
cosi al  bromuro  d'etile 


IN  EICOGNIZIONE  sulle  posizio- 
ni nemiche  Palmieri  radiotelegrafa  «  costretto 
atterraggio  fortuna  rottura  radiatore  olio  » 

Enzo  parte  con  un  lento  133  la  cui  ombra 
accarezza  nervosamente  per  un'ora  deserti  di 
arenaria  giallo-rossa  blocchi  di  basalto  ripidi 
declivi  di  ambe 

Saluta  a  2  Km  la  gloriosa  «  Disperata  » 
di  Galeazzo  Ciano 

AVVISTAEE  finalmente  appa- 
recchio semidistrutto 

A  T  T  E  R  R  A  frenando  sul  ciglio  dell'amba 
Soccorre  e  carica  i  due  feriti 

.  A  R  T  E  N  Z  A  ^-o  ^  i  in  un  cielo 
felpato  da  nuvole  basse 

In  una  valle  orde  abissine  sparano  sull'appa- 
recchio costretto  a  volo  radente 

Un  proiettile  inchioda  il  polso  di  Enzo  sul 
volantino  di  comando  battezzando  il  cruscotto 
con  gocce  di  sangue  italiano 


Sui  CIELIDI  SPAGNA  il  trimotore 
di  Enzo  inventa  aeropoesie  declamate  da  pic- 
cole bocche  mitraglianti 

In  una  virata  in  pattuglia  il  gregario  di  destra  . 
gli  fracassa  la  coda 

Secondi  di  spasimi  angosciosi  in  cui  egli 
vede        r  apparecchio  perduto 

la  bocca  della  bella  madritena  ba- 
ciata la  sera  avanti 
e    t  o  c  c  a  le  cinghie  del  paracadute 

L'apparecchio  perde  quota 

s'avvita 


Enzo 


agante  nell'aria  sente  sulla  pelle 


spruzzi  frizzanti  di  acqua  di  seltz 


ENZO  26  anni  tenente  pilota  dell'impero 
mussoliniano  audace  combattente  con  nel  san- 
gue il  calore  bruciante  delle  sabbie  africane  pe- 
netratovi con  pallottole  abissine  mascella  qua- 
drata occhi  caricbi  di  tutti  i  toni  dell'azzurro 
mediterraneo    parolibero  futurista 

LEI  aerodinamica  modernissima  model- 
lata dal  vibrare  perenne  dell'elica  a  3000  giri 
di  una  giovinezza  esuberante 

occhi  immensi  castano-limpidissimi  tra- 
sparenti foreste  di  alghe  e  coralli 
labbra  timidamente  carnose  (  =  telegelato 
divorato  a  60°  al  sole)  scrigno  di  perle  bian- 
chissime come  il  midollo  di  una  canna  da  zuc- 
chero spezzata  sotto  la  luna  di  una  sera  fredda 
e  tersa  griglia-controUo  di  elettroni  parole  bi- 
sbigliate tenuamente  dai  sofB  tepidi  di  un'anima 
preziosa  condensata  in  una  perla  fatua  che  tutti 
gli  occhi  tentano  invano  di  carpire  alle  valve 
pneumatiche  di  una  conchiglia  inapribile 
20  anni  =  ADEIANA 


Alla  MOSTRA  AUTARCHICA 
DEL      MINERALE  ITALIANO 


marcata  dal  genio  plastico  del  futurista  Pram- 
polini  Enzo  vede  per  la  prima  volta  Adriana 

Nella  sala  delle  armi  egli  scorge  le  linee-forza 
e  le  emrve  languide  della  sua  snellezza  compene- 
trarsi con  l'acciaio  a  lunghi  brilli  di  un  305 

Il  cuore  futurista  combattente  di  Enzo  diven- 
ta un  motore  a  36  cilindri  che  batte  il  ritmo 
incalzante  di  un  decollo  per  la  trasvolata  della 
felicità 

Il  primo  sguardo  protetto  da  tre  volate  lu- 
centi 

Il  calore  del  primo  bacio  è  rinfrescato  dagli 
spruzzi  marini  sollevati  dalla  velocità  di  un 
fuoribordo  da  corsa 


VILLA  UMBEETO  profumata  dalla 
primavera  brividi  eccitanti  acacia  gelsomini 
gaggie 

Enzo  sognatore  veloce  brucia  con  le  fiamme 
della  sua  fantasia  sbrigliata  le  prime  nostalgie 
della  sera 

—  Eesta  con  me  questa  sera  Enzo 

—  Impossibile     Ci  vedremo  domattina 

—  Eesta  con  me  Verrà  pure  Maria  Ci  di- 
vertiremo 

—  Impossibile   Ho  degli  impegni 

—  Non  credo  ai  tuoi  appuntamenti  seri  Mi 
trascuri  per  un'altra  Già  tutti  dicono  che  sposi 
una  principessina 

—  Fantasie  Ciao 

Palmieri  felice  gode  finalmente  le  vibrazioni 
della  bella  Paola  fra  il  verde  dei  lunghi  vialoni 

La  sera  ammorbidita  dai  primi  chiarori  stel- 
lari crea  nebulosità  trasparenti  e  vapori  aro- 
matici 


VOLAEE    SU  EOMA 

Mattinata  cristallina  Aria  frizzante  d'ambizione 
Cielo  di  malachite  venato  da  cirri  bianchi 
desiderio  prepotente  d'infrangerio  con  pugno 
d'acciaio  titanico 

Vederne  le  schegge  irradiate  dal  sole  penetrare 
crudelmente  nella  carne  dell'umanità  indolente 

A  500  metri 
scivolate  di  candori  monumenti  glorie  di 
Eoma 

chiazze  di  verde  sfuggenti 

....n»  RABBIOSA 

raschiare  poderosamente  l'ampia  gola  del 
cielo 

A  1000  metri 
calma  ossessionante  del  Tevere  =  lucidissima 
autostrada  da  bere  golosamente  a  200  all'ora 

A  1500 

TUTTA  EOMA 
in  un  sorso  azzurro-rosa  rubato  alla  tavolozza 
futurista  di  Benedetta 


TEEMINILLO  brulicante  di  microsco- 
pici sciatori  neri  visti  da  2000  metri 

Dal  velocissimo  e  poderoso  S-79  roteante  co- 
me un  falco  ariostesco  due  raggi  occhieggianti 
alimentati  dai  milioni  di  volt  di  un  accumula- 
tore-voluttà 

esplorano  scoprono  fissano 

MOTORI  A  1000  giri 

aaampie  spiralaaaate 

1800  metri 

1600 

1500 

MOTORI  in  pieno       10  metri  a  picchiare 
prua  sulla  graziosa  testa  di  Lei 
quattrocentocinquantachilometriora 
seducente  richiamata  sfiorando  l'alone  farinoso 
che  la  sciatrice  solleva 
gli  atomi  si  fondono 
infilare  una  nube 

per  un  attimo  il  rosso  79  ricompare  sul  cielo  poi 
scompare  di  nuovo 

Per  Adriana  la  neve  è  rossa  rossa  come  il  79 
e  l'aria  vibra  ancora  e  s'arrossa 

solo  un  rombo  permane  nel  silenzio  nevoso 
immensa  conchiglia 


Atterraggio  nervoso 

Campo  di  Ciampino  inospitale  quasi  antipatico 
poiché  non  c'è  lei 

Enzo  riempie  molti  fogli 

s'anneriscono  di  passione 


SPIAGGIA    TEANQUILLA  SUL 

TIEEENO 
Blu-notturno  del  mare  accarezzato  dalla  car^ 

nosità  della  luna 
Adriana  esalta  il  chiaro  di  luna  romantico 
Enzo  guarda  invece  la  volontà  lucente  delle 

rotaie  che  si  assottigliano  sul  fondo  della  notte 

forata  da  un    FANALE  EOSSO 

—  Adriana  godere  quel  rosso  che  annulla 
la  luna 

treni  dì  lusso 
vagoni  letto 
avventuriere  piccanti 
spie  poliglotte 
metropoli  irte  d'elettricità 
un  mondo 

una  civiltà  meccanica 

—  Enzo  la  tua  voce  è  molledura  come  l'emi- 
nenza tenare  della  tua  mano 

Lui  accarezza  la  pelle  termoserica  vogliosa 
di  lei  e  ne  aspira  l'acuto  profumo  di  Violetta 
di  Parma  mentre  tuona-corre  relettrotreno  me- 
scolando i  loro  capelli 


GIUG]vrO     KOMA  VIAVEN^ETO 

essenze  di  centomila  sinuosità  fasciate  da 
vesti  policrome  quasi  trasparenti 

prolungatissimi  braccioli  verde-pisello  di  pla- 
tani in  fiore  d*un  enorme  divano  grigio-ferro 

profumo  forte  acre  acidulo  simile  a  quello 
goduto  dopo  un'altalena  di  pesi  intervalutati 
con  avida  curiosità 

lentezza  distratta  di  gambe-piedini  ambrate 
da  impalpabili  sete  di  nessun  colore 

sboccianti  simultaneità  guizzanti  nella  mor- 
bidezza di  carni  elasticizzate  da  tutti  gli  sport 
odori  di  cuoi  nafta  pneumatici  torridi 
tattilismi  sciroccali  di  spugne  calde  e  scivo- 
losi saponi 

correre     correre  correre 
sul  cocente  asfalto  estivo  10000  cavalli  im- 
prigionati nell'aerodinamismo  di  500  cofani 
mordono  il  freno  sgusciando  silenziosissimi 

rossa  un'Alfa-Eomeo  puro  sangue  nitrire 
la  sintetica  Marcia  Nuziale  del  musicista  futu- 
rista Giimtini  proiettata  dagli  iperfon  di  una 
cattedrale  aguzza 


ALBE EGO  EXCELSIOE 

uno  stereotipato  portiere  di  lusso  nello  schiudere  il  ret- 
tangolo rosso  di  alluminio-cristallo  nella  curva  perfetta- 
mente dosata  riassume  vent'anni  d'inchini  passatisti 

Adriana  colora  il  pallore  del  volto  col  carminio-battaglia 
delle  sue  labbra  -  diranno  tutti  -  lussuriose 

cascata  spumosa  di  veli  candidi  come  la  neve  della 
Marmolada  che  riflette  sulle  stelle  fredde  di  una  notte  d'in- 
verno insieme  col  rombo  di  un  trimotore  veloce  i  raggi  mol- 
tiplicati e  ancora  più  nivei  di  una  luna  cromata 

Enzo  sceso  dall'automobile  si  raddrizza  perchè  l'aquila 
d'oro  distintivo  finga  di  uscire  dal  bagno  dei  veli  di  lei 

una  sciarpa  tinge  di  riflessi  azzurro  cangianti  come  il 
mare-cielo  di  Taormina  in  un  mattino  indaco-oro  la  divisa 
impeccabile  di  Enzo  pilota  volare  o  navigare 

polifonie  di  colori-odori-rumori  smorzate  da  sofficissimi 
profondi  tappeti 

10  20       100       1000  zagare 

essenze  di  gigh  ginestre  aranci  limoni  ananasse  cedro 
tintinnio  di  cristalli  appannati  dal  calore-ambiente-se- 
duttore 

Dietro  un  paravento  alctmi  baci  saporiti  e  un  lungo 
tattilismo  insinuato  malgrado  l'amorbante  negrismo  musi- 
cale 

Ancora  ^ancora  in  fretta 
.nonostante  una  pseudo-italiana  romanza  «non  mi  ami  più» 
«mare  blù» 

Si  respira  con  un'originale  simultanea  canzone  di  Ro- 
dolfo De  Angelis  e  la  «Canzona  Futurista»  del  poeta 
napoletano  Cangiullo 

Palmieri  innamorato  anche  della  giovane  moglie  di  Enzo 
riesce  a  ballarvi 

—  Signora  non  avete  sorelle  ? 

11  capitano  Magrino  carpisce  queste  parole  e  crea  la  sua 
più  bella  sinfonia  di  risate  compresse 
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AEEOPOETO    DEL  LITTOEIO 

un  bimotore  con  eliche  a  400  giri  è  impaziente 
di  volare 

l'ansia  sportiva  di  Adriana  costretta  nel  noc- 
ciola caldo  di  un  abito  a  giacca  con  gonna  a 
pantaloni  si  calma  sul  cuoio  dell'alta  carlinga 

nel  grigio  elegante  Enzo  comprime  la  giovi- 
nezza contenta 

le  sue  mani  inguantate  di  cinghiale  giallo 
chiudono  la  porticina 

PEEPOTENTI  SPAVALDEEIE  DI  MOTOEI 

sul  limite  del  campo  Palmieri  trafelato  e  come 
sempre  in  ritardo  agita  un  mazzo  di  rose  rosse 

IL  BIMOTOEE  E'  GIÀ'  Ì^EL  CIELO  DI 
ROMA 

scoraggiato  offre  i  fiori  -  speranza  ad  una 
Monda  signora  che  lo  guarda  e  sorride 

IN  ALTO  SI  ECCLISSA  IL  CAEEELLO 

Il  capitano  Magrino  saluta  Palmieri  gli  pre- 
senta la  bionda  signora 
—  Mia  moglie  ti  ringrazia  delle  rose 


SCOMPAEIEE 


AEROVIAGGIO  DI  NOZZE  sintetico  futu- 
rista saturo  di  giocondità  e  lettura  di  nuovi 
libri  di  aeropoeti  futuristi 
Traiettoria  TIRRENICA  su  CAGLIARI  men- 
tre r** Aeropoema  Futurista  della  Sardegna'*  di 
Pattarozzi  eleva  le  sue  "azzurre  violette  cime 
di  monti  bendate  da  lucidi  fiumi*' 

Scavalcare  il  MEDITERRANEO  (aeroser- 
vente in  tuta  blu  con  chiusura  lampo  di  spu- 
ma) che  affabilissimo  offre  T  atmosfera  ansio- 
samente italiana  della  TUNISIA  aromatizzata 
dalle  coltivazioni  LIBICHE  dei  rurali  fascisti 
animati  da  Italo  Balbo 

Mentre  "la  piramide  arde  fresca  di  spazio** 
la  sfìnge  commossa  invoca  gli  eserciti  di  palme 
perchè  prodighino  le  immagini  nuove  contenute 
nel  "Fascino  dell'EGlTTO"  dell'universale  Ma- 
rinetti 

Poi  ritornare  a  NAPOLI  a  goderne  il  tur- 
bolento e  melodioso  selciato  fra  le  parole  in 
libertà  di  ''Studenti  Fascisti  cantano  così"  del 
caro  Buccafusca 

a  1000  metri  sotto  nella  libreria  di  Gaspare 
Casella  Cangiullo  commuove  critici  passatisti 
leggendo  il  suo  capolavoro  letterario  dell'ami- 
cizia  "Lettere  a  Marinetti  in  A.  O/' 

Da  Napoli  in  una  rapida  evoluzione  su  MI- 
LANO la  radio  di  bordo  trasmette  "La  poesia 
dei  ferri  chirurgici"  di  Pino  Masnata 

A  3000  metri  sul  serico  golfo  turchino  di 
Triete  leggere  r"Ottimismo  ad  ogni  costo"  di 
Bruno  Sanzin  mentre  le  pagine  del  libro  di 
lito-latta  di  Nosenzo  sonorizzano  nelle  ventate 
le  parole  in  libertà  di  Tullio  d'Albisola 


Volare  vicino  quasi  fusi  Enzo  Adriana  nel 
bimotore  umanizzato 

Amalgama  di  compensati  epidermidi  che  il 
freddo  della  sera  aizza 

Sotto  le  lane  e  le  sete  muscoli  nervi  e  polpe 
danno  sudori  a  spasimi  d'oro  e  scintille 

in  gara  di  velocità  con  le  prime  stelle 


ÌNDICE  PÀ5òAT15TA 


Per  dimostrare  che  «  PICCHIATA  NEW  AMORE  »  è  un 
romanzo  completo  pur  se  brevissimo,  credo  ovportuno 
far  seguire  un  indice  che  dimostri  con  lampante  chia- 
rezza come  siano  più  che  sufficienti  i  fatti  a  cui  dò  ri- 
salto nel  mio  romanzo  sintetico  per  far  supporre  al  let- 
tore gli  sviluppi  delle  azioni. 

Ecco  infatti  come  senza  aggiungere  alcun  episodio 
nuovo  si  possa  sviluppare  questo  romanzo  sintetico  si- 
multaneo in  uno  dei  soliti  romanzoni  analitici. 


1°  capitolo:  Guerra  d'Africa:  cenni  storici.  Come  Enzo 
andò  in  Africa. 

2°  »  :  Come  si  conobbero  Enzo  Palmieri  e  Magrino 
e  come  divennero  amici. 

3^  »  :  Episodio  dell'apparecchio  di  Palmieri  e  del 
ferimento  di  Enzo.  Metodi  di  guerra  afri- 
cana. 

4°     »       :  Enzo  e  Palmieri  in  Ospedale. 

5''      »       :  Loro  ritorno  in  Italia. 

6°     »      :  Guerra  di  Spagna:  partenza  di  Enzo. 

7«     »      :  Vita  di  Enzo  in  Spagna.  Incidente  di  volo. 

8«      »       :  Infanzia  e  giovinezza  di  Enzo.  Suoi  studi. 

Passione  per  il  volo.  Sua  attività  letteraria 

futurista. 

9«     3>      :  Infanzia    e    giovinezza    di   Adriana.  Suoi 
studi.  Sua  educazione  moderna. 
10«     »      :  Circostanze   dettagliate  che  portano  Enzo 
ed  Adriana  a  visitare  la  Mostra  del  Mi- 
nerale. 


!!•  >  :  Descrizione  della  Mostra:  spunto  per  una  di- 
vagazione sulle  realizzazioni  dei  Regime. 

12»  >  :  La  sala  delle  armi.  Il  loro  primo  sguardo. 
Effetti  psicologici  del  loro  incontro. 

13«  »  :  Tutte  le  ansie  tutti  i  sogni  conseguenti  al 
primo  sguardo. 

14°  >  :  Peripezie  ed  astuzie  di  Enzo  per  conoscere 
Adriana. 

15*     »      :  I  primi  incontri. 

16«  »  :  La  gita  in  motoscafo.  Preparazione  remota 
e  prossima  della  gita.  Il  primo  bacio.  L'a- 
more. 

17"  »  :  Enzo  innamorato  di  Adriana  sì  allonta- 
na dalle  altre  donne.  Episodio  di  Palmieri 
e  Paola  a  Villa  Umberto. 

18«  »  :  Descrizione  del  Campo  di  Ciampino.  Par- 
tenza per  la  puntata  sul  Terminillo.  Volo 
su  Roma. 

19°  >  :  Terminillo.  Gli  sport  e  le  nevi  sulle  monta- 
gne d'Itala.  Adriana  perfetta  sciatrice. 
Episodio  del  Terminillo. 

20°  >  :  Suo  ritorno  a  Ciampino.  Lettere  di  Enzo  ad 
Adriana  di  cui  magari  se  ne  riporta  il 
testo. 

21°     »      :  Richiesta    ufficiale   di   matrimonio.  Movi- 
menti diplomatici  dei  genitori. 
22°     »      :  Il  fidanzamento. 

23°     »      :  Stagione  balneare.  Episodio  del  Faro  Rosso. 
24°     >      :  Tutti  i  preparativi  per  il  matrimonio. 
25°     >      :  L'estate  a  Roma.  Via  Veneto.  Il  matrimonio. 
26°     >      :  Ricevimento  all'Excelsior.  Episodio  di  Pal- 
mieri. 

27°  >  :  Partenza  per  il  viaggio  di  nozze.  Le  rose 
rosse  di  Palmieri.  La  prima  notte, 

28°  >  :  Finale  d'uso:  molti  figli  e  «vissero  felici  e 
contenti  ». 
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